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lOU£STION|_Dl SIST£MI 
Li Pffrs^ét^anza, t\Witàio 'l 'InSuc-

C(/a9d 'd4lle camlidatiire socUliste Dèlie 
.^Is^iooi liiiomeaicBi scorsa ai .Consigtif gs-
nerali e di .circondario iu Franoiay nota: 

« li OUvefuo e la'Gamera hanno fatto 
e fàutao del lot-o meglio per togliere 
alle classi operaie 16 ' l'agioni'di malcon­
tento é d'òflio ifèrso la''stìoiBtà,'màdrantB 
i^ggl di 'p^bvideaza pai'gì' iotortùn'i sùt. 

'I^vdró', ^er'Jlé,m'aitaé, per' la vecchiaia, 
'eco,';'B questa sollacitudiae della Stato 
a prò dulie masse, splégÉl pure ih,una 
fiSrta mititira 1 regressi del sdcJiallsma. » 

Oìo^a aggiùngete che altrettanto è: 
RVV|eauto,in Inghilterra, ore il partito 
8aoiali»(a esca quasi distratto dalle re­
centi eleziODi'ipolitfohe. \ 

'pesehipiò di qUesti'due grandi paesi, 
la cui opiniono pubblica è,,Catta di gente' 
che ppnsa e studia, dovrebbe insegnare, 
qualche cosa ai nostri aominì < di Qc-
veruo e siile'nòstre classi dirigenti. ; 

Ih Italia, i grandi problemi sociali! 
non ispirano ct^e paura, e nop proTocano! 
ohSiiVipleQ^. ! 

iL'aQDQ scorso, in occasione de! Con-i 
grdssb internaziobalei tenutosi in Mi-; 
la'no,' augii ih'fortuni nel layoro e sulte 
;issicpràzl.oai .operiiie, abbiamo ' Teditto 
quanto camolino ttbl^iaua.fotto i .paesi; 
Veramente civili dìEuropa sopra unaj 
via, nella quale noi abbiamo an(iora da' 
mtobver'é il ^pi'lmo passo. '£, quando un; 
ardente §(>cìa|ÌB,ta milanpae .si azzardò ai 
abìftipairé.paanicellii caldi ile leggi e le ri-
l'fonaaiattuate taori d'Italia in favore' 
dSlle'tìlassl 'lavoratrici, i delegati stra-
dle'firfapeòialniebteìuglesie tedeschi —; 
ao4,ebbèrc!' c.he.a .rispqndEicgli.cott cifre 
e;caniJjktti„ nel.quali ata< la .pruva 'dei 
grandi "Successi 'Ottei>uti'<;per' una più' 
eiJttaC'tl^arllzione'ìlèi diritti e dei -do-
Vari soóiali-

, Ìntan|:o, |ii }ngUiJterra, in'.Francia, e 
peK8no'iin<iGermania —lOve ..inoomiu-, 
iiano a Manifaetarsiii'primi, sintomi di! 
un profondo scisma nel partita colletti-, 
vista — la società Vede aumentare ogni 
giorno r.fejue forze contro le dottrine 

cho mirano al suo sovvertimonto, men­
tre i socialisti italiani — un po' per la 
persecuzioni cui sono fatti segno alcuni 
di essi, e molto più per l'ostentata non­
curanza dei bisogni delle popolazioni.j-« 
trovano sempre nuove e larghe adesioni 
ne!!'immenso esercito dei malcontenti 
e dei miseri. 

Altrove, i partiti liberali hanno l'oc­
chio vigile rivolto all'avvenire; qui si 
minaccia di ritornare al (lassato, con 
tutti i suoi pregiudizi e i suoi falsi si­
stemi, contro i quali già sì fecero multe 
rivoluzioni, E cosi avviene che, nelle 
elezioni politiche, .ii affermano sempre 
più vigorosamente i socialisti, e nelle 
elezioni amministrative trionfano i cle­
ricali. 

Il lavoro della Camera 

La segretaria delbi Camera dei depu­
tati ha pubblicato il resoconto dei lavori 
ilegislativi dal 10 giugno al 31 luglio 1895. 

Furono presentati dal Governo 102 
progetti di legge, dei quali 78 ne furono 
approvati, 8 sono rimasti allo stato di 
relazione, per 8 sono stati nominati i 
relatori, 8 si trovano davanti alle Oom-
missioni. 

I progetti di iniziativa parlamentare 
furono 30, dei quali ne sono slati ap­
provati 4. 11 sono ancora da svolgersi 
e 6 da ammettersi alla lettura. 

Furono pre-ieutate 6 mozioni, dello 
quali 2 sono state rinviate a sei mesi, 

•eM'CipàtCJ>'ed'l 'BOD'didèJiiisa. 
Furono presentate 253 intori'bgaztonì, 

dèlie quali 180 furono svolte, 32 mirate. 
7 furono gli appelli nominali, 2 es-: 

sendo stati nulli essendosi constatato che 
la Camera non'era in numero. 

Furono approvati 14 ordini dei giorno. 
La Camera'tenne 63 sedute pubbliche 

e 2 Gomitati segreti. Si radunò negli 
uffici dodici volte. 

Non si può dire che in 51 giorni la 
Camera non abbia compiuto gran quan­
tità di lavoro. 

Restano da discutersi davanti alle 
Giunte delle elezioni in seduta pubblica, 

i24 elezioni; per 5 sono stati noiliinati 
Comitati inquirenti. La situazione degli 
altri 478 Collegi è stata regolarizzata 
completamente. 

•Il •G^po del Gommo 
'.^affl'am'iS'^^lfine '(jfi Cfispi. In'questo 

gior{ialé"dove''soa. .passate,,in luce o in 
i K i ' i t ' ' ' - ' .l 'I W»'!'-'•' i . ' . f J . ..% t ,. : . ' . . 
o.̂ nDr̂ , li^|,9g|jire. (lei pnii^Jip.aji^upmini 
dellàj,pam9rt^, itàlijina, non è passata an­
cora ' Ifi''figura. di , Prispi - ^ ' c h e , pur­
tròppo, in parecchi'giornali della peni­
sola, alla streguii d'una polemica che 
«ifM»t»it iiptfe'sff I tiasrglttlfciSo, ' *•' «Spàrsa 
da seimesi a questb parte àvveltiti'tisl 
fumo di >mille 'accuse, e sinistramente 
illuminata dalle folgori di mille invettive. 
—' Venite a pranzo con me — disse 
Lause-Doperret, un'^deputato della Con 
venzione, a un giornalista, ohe gli dava 
teoniinuamente dello scellerato. —^'Ve­
nite a pranzo eoa me: Jesaisqucseè-
lèratìveut gimplement dire l'homme 
qui ne pense pas camme nous. — E 
Soifthò.ii ^popolo italiano, oltre al suo 
flptprale buon senso, pare ohe-abbia lo 
f^lrito di Louse-Ouperret, capi che cosa 
{VI ̂ osse dietro alla polemica personale 
ippd. ferocemente combattuta .contro il 
YSqohio uomo di Slato, e contro alle 
folgori di quejle invettive oppose il Erank-
(bipiano rimedio della sua indiifocenza. 
j^;4<edo a Crispi la maggioranza.neces-
Mr.ia, per., suEerare lê  t,f((npeste art^^oiali 
delléijòpposizipui, (Iiicdrdat.B la p/òggia 
àrtiflciale delì'ou. Di.Jiudiol!) 
.,,f'ar)iamó' d.uqque di Crispi, 
,^.è ' '~^ P" ' . ?''8io W'''?,*'^ — li, sa: 

lam^ii^ra ché,^..p$8a'iot<itta in mezzo 
&]lé fiamme: ó yi è, nel mondo politico, 

Sri'spi',' che tossa illeso fra le mille tor-
i r / d e i sudi, avversari, cio& 'dei suoi 

fumici.' Un ifljic'uomo, a quest'ora, iion 
i^yr'èbb^ più |fn'brandello di carne sî l 
6upf corpo, t'ali e l'ante sono state in 
óln^uabt'anni'' di vita pubblica, le tana­
glie-che'lo hanno morso,' le' lame che 
lo'abatino ferito. 'Ma egli è sempre ri­
nata Jpiù' giovine' dal turbine 'dalle of­
fese e dei-dolori, e si. 6 sempre più rin­
vigorito nel'bangue'stiesso'delle sue fé-

(dal Giornah) 
rite. E, a 76 anni, egli è ancora, sulla' 
breccia,, e, attorno alla .breccia sullai 
qqale égli combatte', ò il ' ^aese che Io 
difende: — a 76.anni egli può, mal­
grado il suo temperamento, e le sue 
lo'Lte, e la.leggenda, apparire lo spirito 
più equilibrato e più comprensivo della 
politica Italiana. Gli altri invecchiano, 
si impoveriscono nello spirito, si intri­
stiscono n.ell'ao{ina,, <1 îyenUno tardi, 
pigri, pettegoli, dopo dieci anni di Par­
lamento: egli di dieci anni in dieci 
anni rifiorisce. E .quando si prosenla al 
pubblico, roseo, candido,' nitido, a dire 
ancora una parola forte, ad accennare 
a un pensiero audace, a disegnare col 
gesto una volontà indoiqabiie; il pub­
blico sente nel vecchio là giovinezza di 
un'altra riizzaj legge iu quella carat­
teristica, figura, non ancora curva sotto 
gli anni e sotto lo fatiche, il diritto 
sentimento patriottico che sorresse le 
fibre di due jinguste generazioni di ita­
liani; e, guardando attorno a tutte le 
vanità'che voglio'j parere persone, a 
tiitte le manie che vogliono parere i-
deall, si convince che ancora l'unica 
luce che possa illuminare la sua via è 
quella che deriva dagli orizzonti della 
storia nazionale degli u|timi cinquanta 
anni. ^E si .metto '(^iètro a'Cr^ipl'!' 'E gli 
ltitell6tttyg''M'riorÌ. d'Italia'iu'óoraggiano 
od applaudSuoi 

Chi ha combattuto '.Onispi. iu iquesti 
terribili sei mesi ,di ^battaglia personale? 

1 parlamentari — .cioè i possibili o-
redi del governo. Come certi nipoti pro­
dighi, cho, ctanchi d'i aspettare, propi­
nano al vecchi» zio il veleno nel caffè; 
così tutti i probabili presidenti del Con­
siglio, tutti i probabili ministri, accor­
tisi che il veechio''''3àr'ebbè-'*iinStrt'o'per 
le' lunghe, si coalizzarono in nomo'della 
morale e della giustizia — la morale e 

la giustizia derivanti dalla difesa di un 
imputato in un prooiissn penala — nella 
speranza di sotTocarlo tra due cuscini: 
un plico Giolitti e una lettera Caval­
lotti. Ma furono sorpresi in flagrante 
reato, e dal paese condannati a guar­
dare nncora per qualche tempo itilo 
stelle del cielo d'Itiiliàf,'invéce'cHé'agli 
interessi, 

E, osservate la difiterenza tra i par­
lamentari e i socialisti: 

lo non' sono socialista, perché non 
erodo alla attuazione pratica, immediata 
0 lontana, di una dottrina nella vita u-
mana ; ma amo e studio la dottrina so­
cialista, e ne scrivo sempre con rispetto 
e con entusiasmo, perchè sono sicuro 
che di là dovrà' trarsi la polpa per la 
ucitrizione o la rinnovazione dalle mem­
bra esaurite o atrofizzate dell'organiamo 
spelale, e di là, presto o tardi, verrà 
fuorl'il pdella; 1' óràtòfe, ràl-ÌlSti,'l''fei'oe, 
ohe trarrà il vecchio mondo dietro di 
so, nella illusione di nuovi sogni, nella 
conquista, sia pur fuggevole, di nuovi 
bent>flzi materiali e di nuovo giustizie. 
Io non sono dunque socialista ; ma, mal­
grado più di una volta abbia attaccato 
e sia stato attaccat^^^dai , ,sQq|,E([Ì3ti. ita­
liani, devo confessare'òhe" fa loro'con­
dotta politica, per la forza stessa delle 

.cose, è stata la più logica, ia più cor­
retta, iu questa ultima lotta. 

Essi avevano un nemico nell'ono­
revole Crispi: un nemico che li aveva 
debellati noa solo nel movimenta rivo­
luzionario, ma anche nei movimento di 
propaganda: .essj î̂ ijay.ano ^ìfa (lemico 
forte per sé stesso, più (orto ancora per 
la coscienza di rappresentare la difesa 
di una società che a lui si era comple­
tamento affidata, anzi abbandonata ; o 
contro a questo ìièniioo'i'h&rtni}''Ibttato 
nella'Camera e fuori, con le candida­
ture 8 'coi discorsi ; — ma, nella Camera 
e fuori, non hanno dimei^tjpatq.che an­
che gli avversari di'Crispi sono ì loro, 
che anche da quelli contro loro sarà 
mossa guerra aspra e violenta, anzi, date 
le tendenze e l'educa'zione politica, più 
aspra e violenta,-se; ,n9n.^dir,ij^^ra be­
stiale; — 0 non han'quindi voluto 
seguire i radicali in una fusione, dia 
sarebbe stata la loro morte, o corto il 
loro discredito. Ma è appunto questa 
la forza dei partiti giovani, dai partiti 
che hanno una ragion d' essere, e hanno 
prima'dall' avvenire unà'dottirlna ' a cui 
obbedire, non un'ambizione a cui sor-
vire. La lotta tra Crispi e i socialisti 
si spiega — e sarà compresa nell' av-

"v'é'riiré."'Mà non s î'î jffog'r e ' non • sìirà 
compresa la lotta dei pariiiùefitari'Con­
tro Crispi, dai moderati ai radicali, al­
trimenti che corno una tnî ^era e me­
schina bega di persnue. E la stoi'ia non 
potrà occuparsi di' persone come Hu'iinì, 
come Brin, e coadiutori sottosegretari 
annessi ! 

' Crispi vìnse contro tutte questa per­
sone, perchè più forte; e sep:uiterà a 
vincere, finché di fronte al suo Governo 
gli avversari non sapranno opporre lo 
schema di un'altro Governo, ma sem-
pllbemente una'' diversa barba o una 
pancia. Perchè, governato da Crispi, il 
paese sente'àncora di' essere legato alia 
'Sua tradizione patriottica, sente di cam-
'Oiinàre per una via tracciata dai mille 
'gu'astatori del suo esercito nazionale, 
non di essere lanciato qua e là da gente 
nuova e incapace, chi) della rivoluzione 
•per l'unità non-ha né il ricordo, né la 
visionai nò il sentimento, né la fede! 

Ah, OSSI 'capirono, gli avversari di 
Crispi, che se non spezzare, bisognava 
almeno sfaldare il cordone ombelicale 
'òhe il Crispi tiene legalo alla matrice 
della coscienza nazionale 1 Essi capirono 
che bisognava sfatare l'incantesimo cho, 
nella fantasia popolare, ancora di Cri­
spi faceva un uomo diverso dalle loro 
piccole ombra; capirono oha per arri­
vare a colpirel'uumo politico, bisognava 
distruggerò, attraverso 1' uomo privato, 
il patriota; ff'dbpo avere' invàno •ten­
tato di faro i giudici istruttori, si mi­
sero a fare gì'ioonoolastì. Quando sarà 
sceso dall' aitare — essi pensarono — 
potremo anche fare a pugni, senza paura 
di commettere una profanazione. E vanne 
fuori anche l'accasa di Calatafimi ! 

In verità quell'accusa, un anno a mezzo 
dopo che sullo scoglio di Quarto, com­
memorandosi l'epopea garibaldina, at­
torno a Crispi, non ministro e non pos-
.sibile a divenirlo, tolti i garibaldini si 
furono raécolti,' facendogli, accanto a 
quella del generale, una seconda glori­
ficazione, in vepit£i qùell''ECccasa'a^rubbe 

anche p'ituto faro a meno di .agitare le 
polemiche dei giornali! Non ?i macchia 
a Irenlttoinque anni di dWtanza IH vita 
di un "patriota, òDme Crispi, con una 
barzellétta ó.ooQ^.'una epigràmmal 

Quando ricordo Crispi .agit^t,ore,prima 
del 48, e; noi '4à, .legislatore nel Par-
laméntn^iciliano, proilorre unal mozione 
por asteddere a'tutti gii abitanti della 
penisola i diritti polllici ' dal' Regno di 
Sicilia, .pr'jpórco ' con .J'iSrranto a col 
Perez una mczioùe per dichiarare col­
pevole d'alto tradimento il Ile; o, col 
Calvi, una mozione sul limite dell'età 
'^t'ascritta jiar ' la " h^obilitabioiis '-della 
'gàardja nazionale e' sulla 'co'nvéb'làhza 
di ottenere da questa un corpo speciale 
fuori d'ogni attentato; o, solo, una mo­
zione per la- sostituzione idei ^carderò 
bellnlare'«Ha. péna dalle verghe allora 
'in vigorc'hòl 'cddióé militare'; ò''coI'Prà-
vitera una mozione per la distribu'ziohe 
ai Comuni dalle antiche proprietà feu­
dali ad acclesiaatìcba; io pelnso.di quanta 
gente egli si svegliò prima,'ili'Sola dèlia 
'lijiqftà, al)à 'dipèsi ({ l̂lé" Jiiù'' n'^'^ili.'jdije 
civili ed .umane!' E.q'uàqid'ó r],c<)'rdo',gli 
esilii' di Torino, di .'Parigi, di Londra, 
meravigliosi 'esempi di'flgidezz.v di'ca-

•^'ttt{éro,'di feVtó'^zzi'di' ^W)p_d3lti,;fra le 
;più, cruda avversioni e la.'più'.inàistienta 
.povertà,"quando ^ricorda al modo,come 
di questi é§lli 'Bgli'pud sariVére e '{par­
lare''coi '^uoi' '(iontem'poyaneij""cot''Sa9ì 

.amici dìv.enuti, nomici,,seuza'cttejtlcùija 
possa' mai levare' una parola di 'dubbio 
0 di protesta --• iù penso 'quanto 'ma­
glio farebbe certa gente a rileggere 
quelle pagine di vita veramente eroica, 
che a scriverla pathplUfil's più ò meno 
divertenti — Secando ff'tema a lo spunto 
tornito'da giornali'óleclcàli! 

^ * ' 
* « 

In una lettera del 52, di Mazzini a 
'Orìspi; neira q'ilale •'fi'il le'altre''Sbsé Cri-
.spi y.ìene ìnaaiiicato di H^if'are'jìna per­
sona fida' da mandare in Serbia e in 

•Grecia', è questo perìodo: «'Avrei jpo-
« tute, trattandosi dì lavoro''èSto'rb," far 
« la cosa da per me, ma panni miglior 
« partito farne cosa nostra, cioè mia e 
« vostra. Posso morire ed è bene che 

< ii contatta rimanga con voi .pure. » 
'Ed ara a quello' stesso Mazzini che in 
tal guisa, gli_ scriveva, facMidp quasi 
una sola' persóna delle-due, ohe'Crispi, 
nel 18 marzo 65, diceva nella celebre 

.(^lettefa; H.JVOÌ dir.ato.senzsi, cjjibbiojohe 
« io non ho più fede nej.n,o,sti;.a.p.opQlo, 
« non ho fede nella rivoluzione a nel 
ik progresso umano l Ma io sono ardita 
<i: quanto altri mai, e voi lo sapete alla 
«prova . ISella politici, voi non dovete 
« ii^uorarlo, io non mi lancio per dl-
« spar,iZ'one o p"r f-irne un inestiere, 
« m-i par convinzioni profonde e sincere... 
« H'i dato ,ill' Italia lutio il mio essere, 
<i ho sacrificato per lei i principii politici 
« che avevano .-jornso alla mia menta 
«sin dai gioV'tni armi;, non voglio, non 
« davo immolare sul suo altare la pu-
< rità della mìa coscienza... Ripugna 
« alla mia coscionza che, sotto la vaste 
« dal_,^gls^qt()r^, sì .iceli il .copgiurato... 
« La'oòseienzj è il'aolo bene che mi 
« resta, dopo aver speso "nell'esìlio e 
« nelle rivoluzioni il piccolo palrimòhio 
« avito. » 

Questa lettera, che è certo II docu­
mento più alto, più nobile, più sapiente, 
più importante, che segni e spieghi il 
passaggio dei rivoluzionari repubblicani 
alla Monarchia; questa lettera, scritta 
nel 65, iu tempo, cioè, in cui tutti eran 
vìvi 1 testimoni 'delle" grandi cose ivi 
narrate, o.diretta a Mazzini, cioò l'an­
tico fratello, dui quale pi^l.iava otjm-
raiato;'q"ilb'st.i'' lotterai dovrebbero leg­
gèro,' o rileggere, i presenti 'detrattóri 
di Crispi, per ricordare quel ch'egli è 
stato nella rivoluziono, quel oh''8glii haj 
rappresentato • prima a liopo ' la spsdij-
zioue dei'"Mi'lle', e |q'ual 'riji-za la 'sua 
mante è slata' duraiifè'i) pi'fiodp ditta», 
tonale, da. Palermo a Napoli, per ili 
triónfo e la consaorasiono • dei prlnoìpii'' 
cho hanno guidato a'iariitó^tV^ "''^''l"'.! 
zione; a sentir rinlt)raQ"4e(l,a .lóro.igno-i-
ranza, sa non della' mala (ode I 'i 

' » ' • • ' ' ' 

* » . . '> 
Crispi è stato il politico della rivolu-' 

zione; il'dittatore dell'unità; cosi ooiae 
Mazzini delì'.cfna'6',dèll'altra ir'profota, 
l'educatore a" r.a(ióstolo.''Dove Mazzini 
sogna, .prlspi' raguina; dove Mazzini .sif 
esalta, Crispi iJspèrirnanta;'dove'MaZzlni 
scrivo un VblUmà', Crispi scrivo uii da-, 
creto. Mazzini'é brleù'jale'i'l'iella fantasia', 
e nello stile;'Crispi è greco. La finta-
sìa di Mazzini é sempre di là'dalla realtà,'; 
quella di OrìSpi'è nella' realtà. Còbi lo 

stilo : lucente, smagliante, quasi can­
tante nell'uno; secco, tagliente, preciso 
nell'altro. Quando Crispi vuol vedere che 
cosa si prepari in Sicilia, vi fa due 
viaggi, con la pena di morto sul collo; 
quando vuole staccarsi dai repubblicaoi, 
scrivo la lettera del 65, nella quale la 
polemica è tutta a basa di fatti, di sto­
ria, di logica. Dopo quel commiato, la 
vita parlamentare di Crispi, anche at­
traverso la apparenti contraddizioni, 6 
stata una concatenazione di sillogismi e 
di '8en,timanti patriottici per la difesa 
dairùniCà. 

Uomo di studio, vivendo sempre chiusa 
tra i suoi libri, i suoi ricordi, i suol 
manoscritti, invece di dissipare o.atte­
nuare la ricchezza della sua anima, l 'ha 
sempre più fatta fruttificare nella soli­
tudine, E cosi è eh' egli porta sempre 
nel governo un'anima densa di fede, non 
mai tentennante, non mai dubbiosa, non 
mai stanca. Ed ò . cosi, anche, ohe per 
lui il governo è una,missione, non una 
vanità, una funzione storica, non un ca­
priccio individuale. Egli è l' organismo 
rivoluzionario che pib solidamente.abbia 
resistita alla prova del governo: gli altri, 
molti altri, sì sono sconvolti o disfatti. 
Formidabile forza I Egli rappresenta, 
fisicamente, il tricfuCo della temperanza, 
epoliticamante il trioofodell'idea unitaria. 

Auguro lungo il primo trionfo. Ma, se 
non si arresta una certa valanga cho, 
spinta da mani clericali e radicali, muove 
dai piani lombardi, chi può in buona 
fede giurare che, dopo di lui, eoa altra 
gente, qhe già sappiamo che cosa valga 
a.dj ohe cosa sìa,capace, il trionfa del­
l'idea unitaria continui, o si rafforzi? 

lìastignac. 

Una intepvista eon Zola 
som QEM m i i m "ROME,, 
Il Malin pubblica un'intervista avuta 

da un suò'rèdtittore con Emilio Zola a 
Medan, circa lagan^si dal futuro ro­
manzo, attorno al quale lavora fèbbri! -
mente. 

Uiproducìanlione i passaggi pìit inte­
ressanti. 

— Io ho scritto Lourdes per caso, 
ha detto Zola. Viaggiando con ia mia 
signora nei Pirenei, ero stato colpito 
da quol pellegrinaggio orientale cosi 
strano, del tutto straordinazio in questa 
secolo che ha la pretesa di essere scet­
tico. 

Io seguito a ciò, aVevo pensato di 
ricercamo le cause, la origini, e poiché 
sono sempre tormentato dal bisogno di 
universalità, decisi di tare ' t re 'libri : 
Lourdes, Home, Paris: Lourdes, il re-
si'luo della tede ingenua del m'edio evo; 
Rome, l'aspetto p'ólitioo'dèlla'raligione, 
lo sforzo striiordinario dei cattolicismo 
por diventar di n'uoyo la ' religione del-
l'Evabgelo, la religióne degli umili, dei 
soUerauti, di'quelli surquaii pesa l'in-
^iustizià sociale'; Parisi' la clttà-'luce. Il 
bilancio dèlie idèe a dei fatti del secolo 
che se ne va. 

Ecco come è venuta l'Idea generale 
del libro. Ecco coma io ho proceduto 
por prepararlo. 

Dapprima, io ho preso tutti i volumi 
che potevano darmi ' uà' inforniiiizione 
utile; ma non si trova mai nei' libri 
tutto quello di cui' si' ha bisógno, ed a 
ma occorrevano, accanto ai ' documenti 
siiritiì, anche quelli che io chiamo do­
cumenti orali. 

lo ho visto ed ascoltato tutti quelli 
che potevano istruirmi sopra qualche 
punto particolare. 

Sono dunque partito con una idea fl-
losoficainente ben determinata, con una 
idea precisa della natura dell'inchiesta 
che 10 volava fare, e del modo secondo 
il quale l'avrei diretta. 

'Volavo ricercare per quali ragioni 
cento anni dopo la Rivoluzione il cat­
tolicismo, questa vecchia religione, sem­
bra che ègbisca un rinnovifmoato e cho 
guadagni ógni giorno più'''tarreno. 

Dopo gli at;|ij;{at},,^ni^(]p|ii(ii, .v.i è stato 
un rimescono' indiscutibile negli spiriti 

- - *ie85!='8Ì8^'fri^^tìi^ntè' ,Blla ohe s h l . -
ricerca dì"uii lògàm'e" rn'óràVe." 

Il oattolicismo, ringiovanito, demo­
cratizzato, può essere quel legame? » 

Zola, dopo avere messo in ' evidenza 
il passaggio, dirò così tecuico, da Lour 
des a Rome, cosi continua: 

« Arrivar nella Città Etorna non so-
solamente con un piano preciso per le 
mia ricerche, ma anche con una visiona 
precisa di tutti i dettagli topografici». 



•- 1tT?l-"'J'"'^^^^'^°''*"Wli'' 

IL .FRIULI 

Da ogni parte sentivo griderà ; Ma è 
pazzo, Zola, di voler andare a Roma 
dopo Chateaubriand, dopo Goethe ì\ • 

Ma Roma è il mare, è rinftnito ! 
Appunto per questo io mi apptoiona.i 

per la mia riflsfoa, 
A Roma Ti sono sai città sovrappo­

ste : dalla Roma di Soìpiòna'fliiO a quella 
di Leone XIII 'che nà'apparve ' coma la 
più iuteresaante.'ili, tdttè.. Z: 

Ed in realtà è cosi strana questa 
Roma capitalo dell'Italia unlfipata ohe 
dì minato in minuto si allarga là mia 
visione ». 

— Parla qui di i?ttdraiàma d'amore 
semplice e vero-òhe si svolga sopra il 
tondo dì Ronda,''ohe è, dico Zola, uiio 
studio suffloiéntomonta esatto del Ba­
ratterò italiano ; e codtinna : 

« II) non ho potuto vedere il Papa, 
ma questa visita alla quale tenevi) molto, 
poiché conosco bene lo spirito dei miei 
contéraporanoi, 'non poteva avere per 
ma alcun interesso 'assoluto di stiidìb. 

10 non ho avuto l'iinprassione tisica 
della personalità'di Leoos XIII; ma 
forse è meglio, ohe sia cosi, perchè non 
soiib obbligato' a certi 'riguardi e non 
ho le braccia legala.» 

Qui Zola s'indugia a rivelare al Suo 
intarvistatora il suo metbdo di lavóro, 
ed il processò inlerho di fortnnzioiie dei 
materiali d'arte olia poitradiice e ttasa 
sulla carta. ' ' ' 

« l a questo ràoìBahtoìóstosarivendo 
i,primi oapitali'di Rome; non sonò si­
curo dipoteT 6hiré per ilg^diiaiò del­
l'anno venturo. », " . : 
;' '— Ma chft cosi» avete voi veduto a 
Rilftà " "gii ddtùànda ì'intervistatora 
i - ohe cosà pensata'fli quel nàò-oattb-
licisniò 'ohe siete 'andato a studiare ? In-
Bonimaiquàle è la vostra Veduta'pàrii-
colareiflòpra l'avvenire particolare dei 
poptìli-?: •' •• 

•ibìsL à qu 'aStà 'domaiida sì a t ó a d à se- ' 
dére, si mette a gilat'darB per là lai'ga, 
finestra riflettondòi' dopo' qttaldhe mi-' 
nulo risponde: ' < • • • 

« Se il più tervétìte dèi or'eilànti frad-
oesi arrivasse à Rodià e fosse àmìnesso. 
a aónosòere sabito oià ohe Si diiìé e, ohe 
si pensa nel mondo darVaticano, egli 
pròverobbe uoa terribile disillusione. 

Quella gente là sopratutto (a della 
politica. ,,„., ,,,w;„,,,,,f{5' ....vR 
IjgMbtti sàdbicàtliaftcl WWdérì jw'quàndo ; 
essi,,haunojS9ddÌ8(a,tto i,(lpj'Oijdoyeri;'T8-
llgiosi. • mat'tbiào ' trWàijuitl'aimntéir Kaon 
Dio in -Un angolo, ^,si,!,»^l)andoQano a ' 
tutte le lórdi pìllole ,iSó>»ì,iitiaisòns, ,. 

A'Roma,"òi6 che apparisce sul)ito e 
sempre è la polltipa, : 

La religione non' è ohe il pretestp. 
Ora, quale ,é intanto questa póNtica ? 
Roma è prima d'ogni altra cosa il , 

paese della, .tradizione. , , 
il ^apa^ non è ohe jlcontiiiuatflre dei 

Casari, ooiria il aaero'CoBolàvaè ilood-
tiiiuatore del Senato Romano. 
, Augusto, è il grande, antenato;'.esso 

nello' stessoytempo imparatpra a ponte­
fice massimo. , 

11 sogno di oiasoufl.Papa è quello di 
ridiventare . imperatore, pur restando 
grande poutèflqe,. ,. , 

É per questo che tutti i papi hanno 
lottato,disperatamente per .ooB.sor.vara 
questo.piooòld pe^zp di territorio, òhe 
era la oonsacrazipneidàl Iprp potere tem­
porale^ E tutti: haanp'^iSempre sogna,ÌP 
la doraln|azionp del, mondo. . 

Ciò .ctò.è acoadutp.'dopo la rivplu-
zipne, dppp quella oijisi,, nella iqùaleVil 
cattolicisnid sembrava dovesse sommer' 
gere,'è'tìiljto quàllp ohe vi ha di più 
strano e di più curioso ai, mondo, . 

Quando il Papato,hayedutpiltrionfo 
dei popoli'sò^ra .'.TO; ha .oreduto di 
non averi più avvèrsarii, efl baj, pad-, 
sato ohe era tempo,di ritornare ai Orl­
ato ed airjEyangelp, ' alla religione,,de­
gli; umili e'dei diseredati., , , ". 

À.llo'ra, 'il' ,càitpiibi8iap, sare.bbe la 
grande' religipne ;demqoratic^ j l l ,Papà , ' 
re nei; mondo spirituale, Tsarabbo nel 
temporale jl presidente ,d,egUStati-Uuiti, 
d'Euro'pa,Ìlgra'ndepa<jifloàtore(1al;uiondo, 
benedetto da tutte le madri porche a-
vrebbò eliminato la guerra. 

Ecco perchè Leone XIII,..è divenuto 
repubblicano e socialista. 

Questo sogno può realizzarsi ? 
A Parigi, il filosofo può credervi; a 

Roma no dubita.,.. » 
Proprio cosi finisce l'intervista di 

Zola. .:,,.., „:,: ' , '.. . =: 

I 

jepl|iafleipé^i 
, senza distruggere lo smalto 

dello'Stabilimento farmaceutico 0. Càs-
sarini: di Bologna, • rinforza a preserva 
i danti dalla malattie cui vanno soggetti 

Una soaiola ,ÌIre i 

'Si vende presso l'Utflòio annunci dai 
nòstro Giornale. 

CALEIDOSCOPIO 
I vtrti. 
Vlimo.alta HoiU, j l Enrica Longfellov, tra­

dotto da Oiuveppo Marganl, 
Ip soDto strasoinar ae l'ima taaebr'fi 

1 v«ll il» la Nott< I 
lo veggo lo sae lucahe oaouro tnalohe' 

t da floca luco rotto I 
Io aonto do le sua-fono ÌDViaibili 

la possa imperloaa 
iti me gravar, od amo la aua placida 

calma mtaterìoaa. 
Sonto dol elei aogll antri IraponetrablU 

suonar voci di pianto 
e di piacer, aquilU di bromi o Bobile 

d'un trovatore il canto. 
Ne lo freddò cìatorno do lo tenebro 

bevo lo spirto mìo 
riposo, 0 trova in CIBO la perpotna 

fontana doU'obl\o I 
0 santa Notte I ab, fammi tn conoscevo 

l'Ignote vio dol cor^ 
tu abe chiudi lo labbra all'implacabile 

lamottto del Dolora. 
Ah, paco 1 paco I io disperato invocoti 

aicoomo Oroslo un di I 
Caro, amata, aull'ampio ali bellisaìma, 

occoi la Netto è quii 
X 

Orooaobo frìalano. 
Agosto (Isefi). Pietro Malapreaa, Incclieio, 

Vioarlo generalo del Patriarca Nicolò, è preso 
la Dividalo a furor di popolo e poacia decapitato. 

X 
Da ponglero al giorno. 
L'uomo i (atto generalmente por lo aitnazionl 

medie. Nò l'aria pelante del luogbi basai, nà 
quella rarefatta dello grandi altitadini, gli con-
vieòe. 

Cognizioni utili. 
Par la ventilazione dello stanze da letto du­

rante la notte. , , , 
Si fa levare uno dei vetri S'iperlori della 11-

neitra, ed al poato della lastra si pone una tela 
sottile. Oi6 permetterà un lento rinnovamento 
dell'aria nella camera, lenza ' produrre tuttavia 
delle correnti portcoioae per obi vi dorme. 

Rloordiamo come l'aria esalata dai polmoni 
contenga una àoatanza velenosa sptioiale, siccome 
voniva dimòBtrato dal asiologo Browo-S^quard. 
QuQ8t<i Roienxiato voile perfino gnariro la tlai 
colla onra dell'aperto, oloè oon un'aria continna-
monte rinnovellata dal dì fuori. Noi intanto evi­
tiamo le malattie, prima che ala necessario di 
curarlo oon metodi jpototici, o cerobiamo ohe 
l'aria della camera por dormire aia pura. 

X)i regola lasciato le flueatro aperte durante la 
giornata. 

La gfluge. Monovorbo. 
M O A G 

Spiegazione dalla aciarada procedente, 
MA-S-TINO 

K 
Per anire. 
Un marito a sua moglie che fa i bauli per 

andare ai bagni; 
— Oome I prendi con te dodici paia di giar­

rettiere ?lll ' 
— Sarebbe aecoante ohe dicesaero che no ho 

solo un paio. 
Penna, e forbici. 

piquàedilàdeiJudri) 
A d « u l t i v e r o l i b e r a l e » 

—• O e m o i i a — Isella sua oorrispon-, 
deoza ella dice alcuna cosa vara e giu­
ste, e se auche alla non è « un varo 
liberale -n coma si sottoscriva, non im­
porta. La verità è buona a sentirsi da 
qualunque' parte venga. Parò, per ri­
guardo'ai fatti speoifloi ohe succedereb­
bero a Gemona, secondo ella asserisce, 
non potremmo pubblicarla, senza aVèra 
maggiori • garanzie di quelle ohe può 
offrire un anònimo, ohe veramente lo 
cose stanno a quér modo. Ella ha dun­
que capito ohe sarebbe necessario che 
si facesse da noi coiiosoore. ' 

Musa anticlericale. 
Egregio signor Direttore l, 

, l'Oggi a meziio.postada un anonimo ri­
cevetti il qui satto bollissimo sonetto, e 
trovandolp .add»ttO;,alle attuali circo­
stanze, del; nostro paese, mi permetto 
mandarlo a Lei, interessando : la sua 
beu,,npta,,oartesia a pubblicarlo nel pre-
giatissimp'rGiornaie da lei diretto. 

Gradisca ,i: miei più distinti saluti. 
Oemona, a agosto 1895. 

Giovanni de Carli. 

A IM v l z U t é d e s e l e z i o n e . 
Sunetount'uiipaaliiedloode.maTasoBevuX 

(Fra doi dal Circuì). 
La Oinnto a no jò li diaul, il aindicb ben, 
E dite a quatri voi, degne persone; 
Àn9hle in Conaei, gìayat quaiohi dcplon, 
Galote fìno'aod'ò, ma'buzaronel 
Sin a romoQgo in fat dì roligion, 
IH i prodis, che and'ò tan^h onll a'Glemone, 
E ool golir Oi'cence, j'an rsaòa 
Di, di ohe nò ({̂ sln la part dai .... 
Infazz, HO ài luètln, nd elencai \ 
Ai Ordina dal 'Viffbiori di..., Geaù 
Góintri lor, ohe no van d'aoordo mai, 
Ju afuiminln; ma qnand ohe tor aon Jn 
Ôe vino mai di fa pò no, pnars diaui? 

'Sin fnars, ma no vin robe oa atei su, 
. : Oo dialo tn? ; 

L'à chest un pont.sul qual va ben pensli 
Par no fa fitia, priu di llt a vota. 

' Al pò tOQhià 
So no, il brut caa dal ehlao di Benvignut 
E aloro adio partii, adio aalut ! 

, Ben rifletuf, 
Biangne la che almanco un par dai lor, 
A reatin al guviar, par neatri onor. 
' , ' Ho no, Signor, 
Sul sterno dal Gomun podìn domau : 
Grati GliMBono•» «orivi su: Bordàn. 

I n c e n d i o . In Àzzano X il bam­
bino Mio Lucio d'anni S scherzando oon 
HÌcnui fiammiferi, dava fuoco ad un ca­
solare di Jaglia, .li proprietà del prò* 
prio pad^$, li quaft "ebbn a ri portare? 
un danno non assicurato di lira 200 
per lft.,;dl,sti;uzioue del oa8olare;o di ai-, 
cune iilì'aWB'rlzia ed attrezzi rurali. 

A l t r o I n c e n d i o . ' In S. Martino 
di'CasarsRsi ra«iiif«.9tò u» Incendio nella 
ê iaa di Paron Giuseppe recandogli un 
danno non assieurato di lira 1500. L'in­
cendio pfire aia stato oauiato dall'im-
prudaoza della figlia dal Paron la quile 
poco prima avova acceso un fanale in 
vicinanza al fienile. Benché ì compae­
sani sì siano prestati ; non fu possìbile 
domare l'iuoendìo, il quale distrusse tutto 
i'edIBoio. 

S c n r c e r a x l o n l . Dalla Camera dì 
Consiglio liei nostro Tribunale vennero 
posti in, libarla Juh Francesco, Codro-
maz Giuseppa e Gosgnaoh Miotieio, ar-
festatl a Oivìdale fin dal marzo p. p. 
comb sospetti spandilori di banconota 
falso, a di ' cui obbimo in quali' epoca a 
far canno nel nostro giornale. 

Venne pure posta m libarla provvi­
soria quella Piantauida Rosi, moglie a 
Disnan Luigi di S. Osualrto, implicata 
iitìl, processo per furto di oggetti mili­
tari avvenuto in Odine nei giugno p. p» 

I c a l p a b l u i e r l n o n s o n o m e r l i . 
ilo Manisgo veuhearrestato Vooicr Fran­
cesco perchè,, mentre il brigadière dei 
carabinieri ed un carabiniere di quella 
Stazipne sedavano una rissa, li oltraggiò 
colle'; parole': Venite jwa merli di ca­
rabinieri reali l 

\ ' B o m b a r d i e r i . Vennero denun­
ciati all'aoioritaj Sacllotto Domenico, 
Battistoni ViiiÒenzo, Santarosaà Amedeo, 
Bàldin Domenico e Brasìn Giovanni, 
parche in'Pordenone facevano esplodere 
stilla pubblio» via, e con pericolo delle 
persone, dagli lavoliiorj di carta oonto-
nenti pòlvere'pirica. 

C a d u t a m o r t a l e . Valent Pietro 
da Venzonè'i percorrendo {un sentiero 
pericoloso, scivolò a cadde In un bur-
Toùo rimanendo cadavere. 

I^re f u r t e r e l l i registra oggi il 
diario della P. S. avvenuti ad Aviano, 
a Casarsa e a S. Giovanni di Manzano. 

Snl l c id lO. A Dignano, Marti nìs 
Antonietta d'anni 68, affetta da aliena­
zione mentiile, gettavasi in una pozza 
d'acqua rimanendovi annegata. 

A m o r U g u a l e ! Venne denunciata 
all'autorità certa Pividori iVIaria di Do­
menico dà Riva d'Arcano perchè per­
cosse oon pugni e oaici il proprio pa­
dre, producaiidogli ferita guaribili in 
giorni 8'. 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . Di 
Caporiaoco, segretario aila procura dal 

iRa dì Tolinezao.è tramutato a Venezia. 

R a c c o l t o , d e l l e l e g u m i n o s e 
n e l 1 8 9 4 . Dianio qui di seguito le 
notizie approssimativo par distretto su 
questo raccolto, quali risultano dalla 

.statistica definitiva della Provincia com­
pilata, dalia R. Prefettura e testé ap­
provata dal Mioistero di agricoltura, 
industria e commercio. 

Il primo numero indica a quanti et­
tari di terreno si è estesa la coltiva­
zione, il secondo la produzione media 
per ettaro in Lquintaliied il terzo l'am­
montare coinpiessivQ'i del raccolto pure 
in quintali, i ; • 
Ampezzo 396 4.62 1,831 
Oivìdale.': 3501 46.81 163,902 

, Oodroips 4608 21.54 99,110 
! Gomena 1782 31.35 55,768 

Latisana ,1220 '.97.84 119,370 
iManiago : 2217 13.21 29,273 
Moggio 12 35.75 429 
Palmanova 2566 39.60 101,605 
Pordenone 4317 37.40 161,469 
Sacile 688 48.60 32,060 
S. Daniele 4065 47.92 194,810 
S. Pietro 748 11.70 3,755 
S. Vito 1605 38.63 62,000 
Spilimborgo 1090 35 28 38,460 
Tareento 2319 35.21 86,660 
Tel mezzo .. 1042 88.19 29,374 
Udina 7660 50.34 385,618 

Totali ' 39,836 39.32 1.566,49.1 

Nel 1893 39,847 34.49 1,374,281 

. H i n g r a x i a m e u t o . 1 , parijoii 
•dalla compianta Emmn de Craìgher Cal-
legari ,ringraziano tutti i giuntili che 
voliflco concorrere ad onorare la memor 
« S de'Ua cara estinta, .coli';invio di OOT 
rone a .torcie, g poli'accompagnarla al­
l'ultima dimora, corrispondendo grati 
con questo, mezzo anche i nume rosi .bi­
glietti di condoglianza. ,, 

Si sentono poi in dovere di espri­
mere la loro speciale riconoscenza al­
l'esìmio dottor Sartogo, ohe coii'arte a 
colla parola confortante alieviò la sof-: 
feronze della cara inferma. 

Dividalo, 2 agosto 1895. 

UDINE 
(La Città eJl Comune) 

All'Es^o^iònéi 
1 locali sono quasi sgomberati; sono 

già pronti i banchi per ia fiera vini, e 
quasi completa la grande tatt ' ia per le 
macchine. 

Da ogni parto giungono le macchine 
agrarie, enologiche a di oateìflcio, e gli 
ampi corridoi del Palazzo degli Studi 
sono ingombri di casse, involti, ecc., 
ohe non attendono se non di essera sbai-' 
luti e messi a j^osto. 

Fra lo macchina ci saranno dalle vere 
novità, oltre agli aratri SackEokert, 
Eberhardt, vi saranno anche i inmotà 0-
liver ohe) sa il merito reale corrisponde 
alla fama d' oltre niato, dovrebbero det-, 
ter ogni altro in seconda lìnea. Oasi 
oltre agli usuali erpici a catena, a zig­
zag, ecc., ci sarà il ttoto erp'.co coltiva­
tore Acme, dal quale, se è 'provata la 
bontà, non si può dire siasi ancora dif­
fuso quanto merita. 

1 vitìoultori di ooilioa avranno ottima 
oooasioue per provvedersi di aratri volta-' 
orecchio, di cui una ditta espone una 
poll^^ìoi^a Completa), , •,( , . ; V 

Nelle altre divisioni mano appari-; 
sconti, ma altrettanto intaressioti, ferve 
puro il lavoro di ordinamento. 
' Splendida dovrà riuscire la mostra di 
floriouitura, alla quale concorrono i mi­
gliori floricultori della provincia. 

IMolta gente richiameranno le piccola 
industrie, npn Solo per i lavori esposti, 
ma anello e più pur il lavoro in azione. 

Sarà insomma una festa geniale della 
famiglia agraria friulana, cui parteci­
perà, non v'ha dubbio, tutto il pubblico 
intelligente. 

I l m i n i s t r o B a r a z x u o l l a Cl -
v i d a l e . Sappiamo ohe l'ou. Morpurgo, 
il quale ospiterà il ministro dell' agri-
ooìtura nella sua prossima venuta in 
Udine, ha iniziato pratiche perchè 
il ministro stesso onori di una sua vi-, 
sita anche la vicina Oividale, ohe' hai 
non solamente l'attrattiva delle anti­
chità romane a longobarde e dello spien • 
dido paesaggio, ma è luogo ohe dava 
interessare particolarmente, Sua lEocel-' 
lenza, per i notevoli progressi agricpli, 
che vi si osservano e per, esserp sede 
di un operoso e benemerito Comizio a-
grario. , 

I Cividalesi ^ara' no certamente gnati 
al loro egregio deputatOj'sii aver pen­
sato a procurar loro la soddisfazioia a 
lì vantaggio dì una visita cosi onorevole. 

F a c i l i t a z i o n i f e r r o - v i a r i e . Li 
Società V.eqeta ppc ìpprMe fe òìastruzì,pn,i. 
pubbii^o^eli ha" ì|fi«itb '}i!^nbsi|rdj Sindaco 
la seguente': 

Illustriss, sig. Sindaco di Udirifl 
In risposta al gradito foglio n. 4782 

dei 10 correntei, ho il pregio di signifi­
care alla S. V. ììl.ma, che la Direzione 
di qiiéste fa'i'ro'vie, aderendo alla richie­
sta fattale, ha disjposfcó'perchè nel ven­
turo mese di agosto, ricorrendo jiì'que'-
ata città le feste; per la fiera di San 
Lorenzo, abbiano efielti) 'suHa' linea 
Oividale •Portbgruarri le seguenti tacili-
tazionii ' ' . 
' ISoi. giorni 11, 15, 18, 25 le stazióiii 
della 'linea sarariòo abilitate àlla'vondita 
di Speciali biglietti andata 'e ritbrno ,a 
prezzo' ridòtto per'Udine valévoli: per 
effettuare il'viaggio,di ritorno anche ,co| 
primo treno del giórno rispèttivaraantà 
successivo. 

Ha inoltre concesso che nei suddetti 
giorni sia effettuato un trono spoóiale 
di ritorno per Oividale e per Portogruaro 
in partenza da Udine alle prò 0.30, cioè 
dopo finito lo spettacolo teatrale. 

luflua nella mattina del 15 avrà luogo 
un treno speciale da San Giorgio Npgarp 
ad Udine in arrivo aile Ore 5.55. 

Mi riservo di far tenere alla S. V. ill,mà 
quanto prinaa, il relativo manifesto pSr 
il pubblico. < , : 

Colgo TocoasiOne per asternarla'f sansi 
della mia perfetta stima. 

Ùdiho, 89 ìoglip 1895. , !' 
L'ingegnere de|resercluo per la .linea 

Cìvidalé-Pórtògruari) 
f. Péti. " •'• ' 

m u o v o c a v a l i e r e . Con- recdo te 
decreto, l'avvi G. B. Antonini, assessore 
del nostro. Municipio, è stato creato ca­
valiere delia Corona d'Italia. 

Congratulazioni,all'egregio e simpa­
tico avv. Antonini per. la .meritata ono­
rificenza. 

II 3 6 ° f a n t e r i a farà ritofnp.^dalle 
manovre questa notte ,con trenp iSpa-
p i a l e . . , . I , ' . • • . ; 11 

S o c i e t à d i t i r o a s e g n o n a ­
z i o n a l e . Domani domenica i corr. 
o.^ercitazioui di tiro dalla ore 7 alle 9 
e mazzo antimeridiano. 

Sai linee di tiro, con duo bersagli a 
m. '200 due a m. 300; e due a m. 400. 

Gara Provinciale 2 4 - ^ 26 agosto Porr. 

Società, operala! gpeneriiie. 
1 soci sono Invitati in assemblea gene­
rale di séoònda'-ooiiVooyiòó'a-'-dèBlani 
alla ora I I ant. nei' lòoaìì'dall'a_^Sooietà. 

Ordine del giorno 

F u n e r a l i . Commoventi riusoirpnn 
i funebri tari tributati alla asiiota An­
gelina Speiizotti. 

Procedevano le insegna' oooleéiaàtioh'e 
e alcune oordue portata a'mano, poi ve. 
Ulva il carro funebre di prima piasse 
coper;to di perone e circondato da 12 a-
miche della astinta. 

Seguivano II parrò funebre altre. à-
miohe, ed uno stuolo di amici delta, fa­
miglia, rappresentanti istituti di credito, 
batioha, industrie, epe,, della .città, ed 
una infinità di koroi. , , ' , ' , . . 

A,l Cimitero disse commpsso la, se­
guenti parole il signor Luigi Bardusoo : 
' « Era giovane, era flei flore dell'età, 
nell'età dei 'sogni' dorati, dei' (•Oaei' 'o-
rizzanti, ed ora essa ci sta esanime d'in­
nanzi. Pare un spgno, eppure a soli 17 
anni Aogaiina Spazi5fl^ti, b^p^a, affet­
tuosa, modesta, tipo, esemplare di tao; 
ciulla, ha abbandodato per settt'pre'il suo 
papà e la sua' mamma, i suoi fratelli. 
Blla che li aniava tanto e ohe di inef­
fabile apaoreerariotinibiatai 

,Non dasorivere|..ma neancl^p..imma­
ginare si possono le ansie darete ìiaii 
d&dici masi ih quella famiglia, dai gioril'o 
cioè ohe l'Angelina disse alla mammii'; 
non mi sento bene. Furono lunghi mesi 
passati tra la speranz^t ,e, la sfiducia, 
mentre la poverina, ohe pur jdovevft sa­
pere qual tr|sté sorte l'aspettava) mai 
al 'lagnò, ed anzi ara essa che ai 'suoi 
genitori peroava di lenire il'dPloi^e,-4r-
mpstrandp ìuferipci i suoi patimenti alla 
realtà. , . .. . 

Ed oggi questa realtà ei presenta a 
noi nella sua massima tristezza I 

Povero Tita! tu; posi bupnn, posi mo­
desto; tu esempio di'-padre e di galan­
tuomo, tu esser Vittima di una spiagura ai 

,grande! Niiino potrà rivolgerti, una pŝ -
rola. di oouforto nell^, j.at,tura,ohe ,ti l̂ ji 
cosi inesuràbilinente colpito; il 'tuo' do­
lora ed'il tu'o pianto sono'sacri»''ti àia 
però dì qualche sollievo iLsapere'che 
paranti, colleghl ad amici, preodono larga 
parta alla tua.sventura. Che se in qjie-
sto supremo momento, come ip imma­
gino, tn.pensi aiia tua Angelina, ripói--
dati anche come essa' sia volata- iti' un 
mondo migliore, e.come a. te'd'accanto 
ti alieno altri I figli degni) di pari af­
fetto. » , , . . 1 

Le corone offerte erano la; segu^ijti,: 
1 genitori —\ Ettore ed Elisa alla .para 
nipote — Faoiigllii Zoccolar!—'Famiglia 
Bardusoo — Famiglia Oegani -^ I ool-

.llMhi della Banca fcftóparalvffi Udinese 

Ìi^r»|Mr%d:^! 
stici alla loro cara padronelna. 

P r i n c i p i o , d ' I n c e n d i o , .^eri 
circa la ISTmaridìàue 'nella' co'r'te' Gia­
comelli in piazza S.'Giapomo pi;esé f uòcb 
'iin"'tìmìno'.'..ll. pronto,apporreré.'^ei|''éi-
yi'oì" fiòinplafi' vàlsp dò.jò' Bh'a';'!hezzii ,Wà 
di' iaVoro, ad estinguerlo 'e'ylt'àndò",s|ri 
liialauni.,'',,' '̂ " 'J '''./'"'';, ^!''!'|,"', '".'''','.'"^ 

Corsa dl'placereIJdine<Ìfe<-
n e z i a . Domani 4.vagpsto oonr. liu oo-
pasione: della tradiziouale;,regata. vene­
ziana, e dii altri:- p,ub,blipilii8'pattaooli/!ilà 
Società^ per, Ip, Strada, 1 ferrate!,,mè'ridio-
ualìi ha stabilito, ohesin .talgiornb.vanga 
effettuatoino.treno,spopiale in .partenza 
da'Udina per Veneziai'poi" .ribassoi'idei 
60.,per-, pento.:, ;..,, . ,i:. '.i,;-.-.; « -.,.•[ 
..II., trèno apeoiaie sarà.regolato-.dal.se­

guente orarlo,:., ,,- . .X >:,.., 1.1 »-J 
Udine partenza ore 6.25 
Pasian' Sohiavonesco - .. u'.;,... » '5.43 
Codroipo' ' ! ' . '». . » 6.01 
Casarsa • » ' • ' » 6.20 
Pordenone • » »: 6*47 
Saoile ;:.. » 1" --. » 7-07 
Cónegliano - » "»-7.4à 
Travisò ' • ' » ' ' • • . » 8.40 
Venezia '• ' ' arrido » 9.35 

Iprezzi dei biglietti dì'andata ••ì'itcìii'tìó 
(qìielli. aéquistàti quelle Stàzi'oiii di Udine, 
Pasiau Sóhiaybijèscó,' UOdroipo, Casarsa 
e Pordenone'danno di'rittò 'di ' ' 'eàtr'are 
grate ali' Esppsizldné y sonò i ségiieóti i 

: , s , , > . il . . I ' . ' . - S -. .jj^: 'classo ' t.'KJólassé 
Udine ! '.' ,' ', ',','.,L, 1O;Ì5^ ':\ .'L'.'.,6.95 
P,8!siàii Soiiiay.' , ; ^ ĵ, ..wa,'." »,;''6:̂ o 
Ooclrolpp ,' ,' • ' !>', .: 8:!85' :, ,'»':.,,6,"—, 
Casarsa ' , , ' ',,' ,» 7,90, : ' .»;Vi5.50 
Pordenone " »j '6.90. ' X im 
Sacile , .y . f 95 .:. » 3.20 

, 1 suddetti : bigliett,! sajrannoyalidi sino 
ail'ultimq, treno,;in partenza da 'V.enezia 
del giorno di,B)Circpledi„7 ,,,o,o,ri!ji..!l. .gh 
tanti,^nel, ritornp potranno viaggiare «on 
tB^tl ,i treni eooettuati.indiretti. ,t' 



IL F.R l U L l 

T r e n i s p e c i a l i t t o s t l v l . La Di­
rezione della T r a m v i a a vapore si pregia 
por ta re a conósoenzà del pubblico ohe 
aino, al l 'a t t ivazione del l 'orar io invernale , 
:rielie ,dotti |»loiié,e giocai, festivi sa ranno 
(«ttivOirooiaES:' tSaeguenti t r en i specialii 
•! Pa r t enza [da Udine P . G. o re 2 0 . a ^ 

a r r ivo a San Daniele ore 31 .25 . 
' ' a P t t r t « i a i » ' a » S'aU* Danie le ' oVe ' 2 0 . 2 5 

•'8itH*'(,!:*''lBa}ué'P. G, ori!' 2 r . 5 0 . 
: J J M Ì S > • > » > • ! , » - ' « • • > • ' . • • ; . i . • ' • : • - • ' • ' • • • • •• • 

Nipote ladra e zia manu-
t e n g o i a . Ver so le ore 11 a n t . di 
l e r l ' s i pi'esÈfótàva "iii, oSserina delle gflar-
dle"'':dj oiifa' 'rt-iiMì'GiH'iepji') fii Louraii-
tiua,''d'uu.ui a 3 da Moglior di Gonzaga 
(Mantova),flegtìzianle ili viaftiOOn-depo» 
,aito, iuiOhiaVritafli-il 15,.per ' dònuuoìare 
ohe poco prima, la di lui aerva Mut-

•liuml' %t ì l t ì f i Ì ' ' d i .L t i rg i ' d ' a n n i ' 2 3 da 
iJàjikaodii; 'rf.Wva' 'abWVSonala l a sua 
ìAa. dópà ' jWeré (tìi^if^ m patìéWò' dél-

' l ' a r n i a à t ó e ila quéìld ruba t a Una somma 
di denaro che al momento non poteva 
precisare. . 

In seguito « tale denuncia gli agenti 
di p. 8. a t t ivarono pron te indagini che 
prodiMSttfc rap:e8t9^;,della oolpe^vpj.e, la, 
q u a l i e ^ i P i p a ' ^ I t l i f f n casérma<i6i6'QfÌssò' ' 
di e y b r s l l l i m i t S t a ' l ' p r e n d e r e s3le ti. 40, 
d i e t r a - ' " * ' - - - " ' * " ' "'•• ' '' ' " " " " ' 
gnorl 
colla 
questo Monie di pieià effetti "d'oro 
.d 'a rgento per l i re 1&, . t ra t tenendosi , - lo, 
a l t r e 2 5 . Staraau'e v | a M s, i r | 4 t | t a | j a ' 
SigDorioi al suo domiòilfo dagli ' a g e n t i 
di P . S. 1 qual ì j potecono. seques t rar lo 
le res iduate l i r , f c 2 1 ' Z i a | n i p f a v i a , 
nero in g i o r n 8 | ì |a8 |a te , l a U e | o a r o p l 
giudiziarie . ii»-*-<,*-J»'«••<-•"...»'•;• ••><-

L a m o g l i e . I l m a r i t o , e l ^ a ^ 
W a > i t « M . . < | B l n i a r i t < ) , l a ima casa 
§Mà P * o l l Ì a b | t a i 4 i n a ò | r t a ìfflaftthe 
M i a c a i p r e | a d | | l9 ; k e H l r i n e . l p i i / f a-
Wisftl (iwÉ téBovtftirii, sua casa t u t e di 
queste ragazze, la quale poi da 5 unni 
ha relazione amorosa con un ej^ eqtt 'uf-
ficlale del l 'esero ' i tófofa oongiedàto, a ia . 
mogliato e padre di c inque Bgli. 

La moglie a" lungo a n d a r e e ra ve­
nuta, a sóoprii'e' la ^tresca amorosa , del 
M t ó t b f é ie'lil.séirà'ò'IròaiiéiB e 'ÙD qua r to 
si presentava al la ioasa . suddet ta :Chie-^ 
dendo conto f(lr ' ià( , bhe 'd ioéVà ' sapere ' 
t rovars i là e n t r o . N a t u r a l m e n t e dalla 
padrona della casa ebbe r isposta nega­
tiva, ed ella ios is teado, la padrona e la 
ragazza pensarono bene di far scendere 
il damo da ima fipestra che dà sul cor-

l i ì W f i S ì M i S f l i n ^ ' o s t e r i a ; • ! " ' ' ' ' ' 
., j iQuando dai •.moglie,. > t r ad i t a ' , s 'aooorsai 
ds,ljf>, fcg^i,,ne, nacque un baccano in-
diivólatp,^ (i doi non; possiamo' r i p rodur re 
Isi ipàrbte» ohe'' ' 'sì 'ilscà'mbiàt'ono^^quelle 
donne . Tut t i i . iVioi f i i .e ràn^i i raccolti 
nella via, a t t r a t t i da i ' dh iasso , e vi r i ­
masero Anche la scena t r a g i c o m i c a 
ebbe fine.... quando cioè lo ilonne con­
tendent i ebbenSl'éStiinitWilfltìri del lorrfi 
vocabolatiQ e la possa delle r i spe t t ive 
ugole. 

Dobbiamo poi agg iungere non essere 
questa la pr ima v u i u che in quella casa 
suooed^j,o_,ifaUi simili; e d s , togl iere uno 
scafeifl'p'àfmi'ftSDte ad W g r a n dis turbo 
pep-il'1riai'i;ato''tìnn aarebbo fuor di luogo 
se 1,'egia^io ^ca^, fiertoja volesse darsene 
qnalènb' '1i]We8samento. 

' Veniamo 'a sapere ohe s t amane la tòr-
•toVellà, chè ' f i f collìsa 'del' baccano', fat ta 
lei^V^ Taljg\?, '^odó a posarsi in a l t ro 
ai|o\ì., dova'-le mogli sieno meuo suscet­
tibili. !S e ! • • •< 

, L . , I I t' 
P e r c W . i d i B v e r i p a r a r e . Il 

Collegio P a t e r n o res ta .aper to anoli,e du­
r a n t e queste vacanze àututiAali per que­
gli ; a lunni^ d^^le Scuole , E^e>)f,enfa'fJ, 
Tecniche e. Qmnasfàli, ohe devono pre­
parars i agl i esami di r iparazione in 
quelle mate'clb in cui non furono p r o : 

Re t t a "'modlo'a. 

'<'l" Le'fagr^ di domani. 
,S Sagre dai polezz. » Come abbiamo 

già annunzia to , domani a Pagna'cco, in 
occasiono dalla sagra , si bal lerà a l legra-
medte . ' 

• Sagra di Buttrio. Domani , r icorrendo 
l a - sag ra , in* quel paese si t t a r à allegri 
bevendo del l 'eccel lente sugo di vite, 
mangiando dei buoni pollastri e bal­
lando sol J f ; e4 ' ' . - " 

Sagra di Paderpo. Anche a P a d e r n o 
domani vi è ^agra . La Banda del pi^ese 
suonbrà in piazza, si a c c e n d e r a n n o i u b -
ch i .^ r t iSc ia l i e si fa l l e rà , 
., Sàgfà di,':,. S. Osualdo. A n c h e a S . 
Osualdo, fuori di p o r t a Grazzano, dò-
mani ' si bal lerà . ' 

B e n e 0 c e n z a J II colooDello cav. 
Sap,te„Gia«omellt h» r imesso alla Con-
greguziQiifl 4 ' Qari ià L..10.6,45 Uoavato 
d'afflttù del palchet to di famìglia nel 
Teat ro ' Sooiaìs per la prossima stagione 
d ' o p e r a . ' i. • • ' i • >•'; 

Nel i^eiitre la Congregazione r ingraz ia 
vivatiiente il generpso obla tore , prega, 
ss n a i a l t r i c redesse imi ta rne l 'esempio 
col porre a djsposizione de l l 'Opera P i a 
il propt [D.palchet to , a voler lo fare sol-
loci tameat9, '4nde cosU'offerta possa ren 
dorsi più proficua. 

T e a t r o S o c i a l e . L e provo del 
Meftsto/ele, a quanto ci viene r i fer i to , 
procedono bene , a mercoledì pressi ijio, 
come fu già annunc ia to , avremo la pr ima 
rappresentazionej dopo la quale ci au ­
gur iamo di p o t e r r eg i s t r a re ohe il suc­
cesso tu completo. Gli ar t is t i che do 
vranno esegui re il capolavoro boi t iano 
ce né offrono d 'a l t ronde buon affidamento. 

Dalla des t ra donbtttadiiià signora E m i n a 
Zì l l i - f iapjpò, "già celebra in art?) 4 su­
pèrfluo dira le lodi i oontentiiiinoci di 
ascr ivere a vera fortuna l ' ave r l a Anal­
mente sulle nostre seeoe.' Il tenore 
oav. Giovanni Masin non é nuovo pur 
noi, e sent iamo ohe . torna a Udine più 
degno, ancora degli applausi a l t ra volta 
o t tenut i dal nostro pubblico. Il basso 
signor Leopoldo Cromberg ba fatto buooisj 
teatr i ed è anoorapagnato dalle notizie 
di successi assai lusinghier l j e la signo­
r ina Zawner , ohe abblaiiio udito sei anni 
fa esordiente con bello promesse nel 
Trovatore nel t ea t ro di Cividale, s a r à 
ce r t amen te in grado di rendere bene la 
sua breve par te , 

II maes t ro concer ta to re signor Silvio 
'Siisisheri&i è *|i(ivane ma già provet to , 
e àa e9SÓ%i àtlefido con in tera fiducia 
chèì il f<imoab;spaftito non subisca sfregi 
d i ' s o r t a neli ' i issieme del l ' esecuzione. 

SWE basti questo aooanoo, in a t tàsa dalla 
pr ima rappresentazione. La reclame 
preventiva troppo zelante, non giova 
I B H artisti ,^itìiltte in?dìffldenza i U p u b * 

^ Hlioo, od InborSggia le imprese ad iiifl-
sohiarseoe un poco degli impegni as­
sunti , ciò,, ohe .li è dt ìvulolamontui 'o tal-1 
svolta anffhe a Udirip?;So,^ poi alia rè-
ctame prèvetìt iva t r ò p p b ' z e l a n t e , ' s u o -

..oed^. (lur,a.ute lo, spettacolo la lode, iper-
'b'blióa "a qualùnque costo, i 'effetto à ad­
d i r i t tu ra disastroso.. . 

; 'E a r r ivederc i ;ìnafooledì sera . 

;,, ' ' B a n d a c i t t a d i n a . P r o g r a m m a 
dei pezzi di musica ohe la Banda oi t ta-

,.di|ia eség.^ir i d a m a b i ; 4 agosto al le o re 
' 8 pora., .sótto' ' I * Lòggia municipale : 

1. Marcia « Alleanza » Cinti 
2 . 'Wal lz8r «Maid imen t i che rò» Sut ton 
3 . O n v e r t u r e « KSnig Ste-

p h a a ^ ; , ;: Beethowen 
4. Marc ia del l ' Iucor. « Il P r o -
l: iélR » ;• " • " 
5. ' In t roduzione a t to I e finale 

III « Manon L e s c a u t » Pooini 
6,., |oJk%.. ;; ,; ... ; ,, , , ;, Montico 

Ì R i n g r a z I a m e n t o . La famiglia 
.SpeMpjti iporg^ l e jp iù i s en t l t e g raz ie a 
quant l 'Vol lé ro con dimostrazioni d 'ogn i 
giiisa condividere il alio dolore per la 
perdi ta ; de l l ' amata ' Angelina.. 
:, Speciali r ingraz iament i e, sua e t e r n a 
g ra t i t ud ine espriine agli egregi siinitiiri 
oav:;uff; dot t i*Fabio Geloni a prof. Pa- ' 
piolo Penna to , che tu t t i i mezzi della 
scienza ten ta rono per r i d o n a r e la sa lu te 

galla•,ppvera es t in ta . 
"•' Donjandà in fine venia se nella foga 
del dolore inoOrae in qualche oramissione 
nel pa r tec ipa re il tr ist issimo avven i ­
mento . 

Udine, 3 agosto 1895. 

r R i n g r a z i a m e n t o . Il so t toscr i t to 
'esprime vive azioni di grazie a l l ' es imio 
Sott, Gius-ppe Murerò ohe lo opniò con 
'òttimo, r i su l ta to est i rpandogli due cisti i 
ili à^foì f j J YPénieii [l'Uigi: ], [ 

B a n c a C o o p e r a t i v a I J t l i n e a e . 
SooietÀ Aaoiììaa. 

Situazione al 31 luglio 1895. 
XI. Euroiiiù. 

L. 800,860.— 
. L. 71,078.88 

per lafortuut • ia,49l).13 
Oicilluioai valer! 1,432.— • 109,034,51 

Capitale veneto 
Riierva 

'Attivo. 
Caisa , . . : . . ' . , . , . . . .^h: ' !!2,041.48, 
Portafoglio . 1,300,685.90 
Antooipazioni sopra péKDO dì ti­

toli e meréi!.:. Ì Ì . Ì . . . . . . 26,485.— 
Valori póbWlisl è iàiidstriali di 

proprietà dell» Banca 98,810.50, 
Banoh» e ditta Ootrlspoodanll . • ,70,468.n6 
Debitori o eredllori diversi . . . • 36,li8.4B 

[JEffeiti por l'iooaMo. • , 6,800.^ 
.C^nti Correnti garantiti. . . . . . . ; 70,406.46 
Oreiiiti ooDton»io5l . . . . . . . . - 40,00ii. -
Dopoaiti a cauziona anteoipazioni « 88,310.96 
DopOBiti a cauziono impiegati, . * 80,000.— 
Deponiti liberi e volontari . . '. • 28,7.20,— 
Cauzione ipotecaria • 80,000.— 
Spasod'ordman'aammfaillrazione • l-',9ii8.28 

L. 1,7M,842.86 

Passivo 
Cspitaìa scoiale L. 206,2J'i.— 
Foodo di rieerva . 74,';6.fl1 
Fondo par ovon-

luali infortuni. . 26,496.18 
Fondo O80Ì1I. «al. „ 1,462.- L. 81)8,87451 
Bejioslti in Conto Corronte ed a 

riaparmio e buoni fruttiferi a 
•ondonza flasa „ 1,289,906.76 

.; Alle orai8,e ; ,mozza,di :questa mit t t ina , -
àopo l unga a penosa mala t t ia , soppo r t a t a 
,pon esemplare fortezza w rassegnaz ione 
cessavftidi soffrire, addormentandosi nel ' 
S ignore , a soli 19 anni 

A l a r g t a e i c i t a A s q u i n i 

muni t a di tut t i i.Ci|ufort|, di nos t ra re ­
l ig ione . 
1 r g e n i t o r i . c o n t e Daniele Asquini e con­
téssa Letizia Ottfliio, i fratelli Fabio e 
Guendal ina, nonché la nonna, gli zìi e 
zie, ooli 'animo s t raz ia to , ne danno il tri­
ste annunzio , p regando di essere dispan-
ia t i dalle visite di condoglianza. 

Una prece. 
', Udine, 3 agosto 1B9B. ' • ' ' • 

i r f u n e r a l i av ranno luogo domani alle 
óre 5 pam. nella Cat tedra le , e la sa lma 
sarà poi t r aspor ta ta a Fngagna . 

Serve il presente a ohi non fosse g i a n t a 
speciale parteoipuzione, domandando ve­
nia per involontar ie dimeni icanze. 

Plaè) Ilei ZAyiV'G^Pil 
U D I N E 

' Viale della Stagione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Opertóiorif di' D'ógana"^• 

Carbone dolce ^ C a r b o n e , fossile — 
Coke — A n t r a c i t e , — L e g a l i da a rdore , 

Utflolo revisipiie tas.sa d i . t r a spo r to 
raccomanda to dalla Camera eli OoOijiierolci 
di Udine . 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. ' . ' : 

Kappreséntànz'a e deposito de l l 'Acqua 
di Gle ichenberg » Johann i sbruuueu » . 

Banche e ditte corrìapondentl. . 
Depositanti a elulióne auteeip. 
Bepoaitantl à catkione impiagati 
Depositanti Uberi è volontari . . 
Dividendi. . . , , . , . , , , , , , , . . . . 
Utili corrente esercizio'̂  fdeparati 

dagli inteteaal pallivi) : s ri-
aconto 189 > a favóre 1895 . 

Fondo a dìapoaiiione dei Cuntiglio 
;: d'aminioistrazione . . . . . . . 

71,930. 
88,8111.95 
20,000.— 
aa,720.— 
4,663.20 

36,814,33 

215,10 

L. l,79l,e4J.85 
Udine, li I agoato 1885. 

Il Vic^prealdeute 
Luigi fu M. Bardusoo 

Il Sindaco II Direttore 
P. I. Uodalo a. Balzani 

Operazioni della Banca 
Emetto azioni a h. 83.60 cadauna — Sconta 

cambiali a due firme fino a 6 meni — Accorda 
sovvemioni aopra valori pubblici ed induatriali 
— Apro con<t aorrenti verso garanzia reale — 
Fa il aervìzio di cassa per. conto terzi — HI-
oeve aomoao in conto correnta ed a ri'aparmio 
corrlapondondo 11 d "/̂  per cento netto di ricchezza 
mobllo. Su depositi vincolati e Buoni di Coita 
con Scadenza da 6 a 24 mail Intereise di favore 
da oonvenlrai. 

U a n o n P o p o l a r e V r l a l n n a - D d l a i e 
con Agenzia In Pordenone. 

Società A n o n i m a 
Autorlll&ta oon R. Osarato S màggio 1S7S. 

Situazione al 31 luglio 1895. 
XXI BSBROIZIO 

' Attivo. 
Numerario,in Caasa .. L. 28,083.88: 
B.Tetii'scòltali . ; . . . . . . . . „ 2,839,576.86: 
Àntedpaz'oni contro depositi. . „ • 60,?l'i,95 
Valori pubbUol , 124,079,49 
Baonldol Teaoto 118,885.—, 
Debitori diversi „ 38,092.27 
Dabitori in Conto Corr. garantito „ 379,098.61! 
Riporti „ 80,750.— 
Ditte e Banche corriapondenti . „ 66,466.56 
Agenzia flonto corrente „ 67,^29,84 
Stabile di proprletik della Banca „ ."i 1,600.— : 
Depositi a cauzione di Conto 0. „ 642,701,10 
Depositi a cauzione anteclpazlonl „ 70,266.80 
Depositi a cauzione del funz. . . - Qó,260.— 
Depoaltlllberi „ 297,618.17 
Fondo prev.imp. Conto val.acuat. ,̂  18,.ì26,65 

•; Totale dell'Attivo L. 6,381,681.40 
Sposo d'ordinarla ammlnlatra-

iilono . . . . . .h. ja,471.63 
Taasa Qovernativo .> 6,609.06 

22,980,69 

I.. 6,884,862,09 
'Pa s s ivo . 

Capitale sociale diviso In n. 4000 
' azioni da L. 76 Ij. 300,000.— 
Fondo di riserva „ 200,000.-
•; !, „ 600,000,— 
Depositi a risp. h. 1,891,646.62 
Id. a piccolo rlap. . 103,830.68 

Id. Conto 0. . 1,810,081.82 
"—L. _ , 8,398,408.46 

TT i • Valori) 18,226,8» 
l'ondo prev, «np.Libretti) 5,051.08 23,276.63 
Ditto e Banche corriapondenti «; 418,43769 
Creditori divorai . . . . . . . . . 88,401.1)8 
Azionisti Conto dividendi. . . . „ ; 1,316 — 
Aasegui a pagare . . . , . . , . „ ' 4,38390 
Depositanti diversi per depositi 

i» cauziono;. „ 623,017.40 
Dòtti 'a cauzione dei funzionari „. 08,250.— 
Detti lliiori, . . . . . . . . . . . . „ .a97,aa2,17 

Totale del passivo h. 6,8»7,183.47 
Utili esercizio lb94 da ripa< tii-sl . 

.Utili lordi:,dopnrati, dagl'Inte­
ressi paa, a tutt'oggl L. 60,u56.08 

Hlaconto esercizio pre­
cedente 27,422.60 

, 87,478.68 

6,384,662.09 
IL VlCE-PaESIDKNTK 

Avv, L C. SCHIAVI 
.IliSittdaoo n Direttore 
::;A.::Bo«tiii Omero Locatola 

Parlamentojjazìonale 
. Sedu ta del Z agosto, . 

P r e s . Parini. 

Rossi Alessandro svolge un ' In t e rpe l ­
lanza al minis t ro della pubblica istru­
zione circa il pa re re del Consiglio di 
S ta to , sul l ' insegnamento religioso — e 
quali proposte intenda p rendere per il 
prossimo anno . Gl i pare sia chiaro il 
pa re re del Consiglio di S t a t o , per cui 
occorro r i to rna re subito lealmente agli 
articoli B15 3 2 5 della legge Gasati. 

Baccelli non oonosoe ufficialmente il 
pa re re dal Consiglio di S t a to . Oliiede ae 
spetti ai ministro fare un passo ind ie t ro . 
At tendiamo il pa re re del Consiglio di 
Sta to e poi si provvederà . T o r n a r e al la 
legge Casati var rebbe c r e a r e delle dif­
ficoltà, 

Rossi Alessandro accet ta la buona 
volontà del ministro, ma crede ohe si 
debba badare più alla legge che alle 
circpiari . 

Baccelli replica, dicendo oha vedrà 
se potrà far qUKlonaa rti p 'ù nel senso 
di 's ideratb dal sonatore Rossi (benis­
simo). 

S I d iscute poi lì proget to per uh t r a t ­
tato col Giappone, che dà luogo a un 
dotto dibat t i to sulla l ibertà commerc ia le . 

Il proget to è approvato. 

I Ì Ò T Ì Z Ì F T DISPACci 
DBI> MATTINO 

Il matrimonio degli ufflciali. 
Roma S — Domenica il Re 

firmerà la legge relativa al ma­
trimonio degli ufficiali. Contem­
poraneamente il ministro Mo-
cenni diramei'à .una circolaro 
per ottenere la esatta applica­
zione della legge stessa. 

La Francia si tiene Santoro. 
Soma 2 — Un dispaccio da 

Parigi di fonte ufflciale annun­
cia ohe Hanotaux ha informato 
Torniellli che il governo fran­
cese non credeva di poter ac­
cordare l'estradizione del dele­
gato Santoro. Questo fu rimesso 
in libertà oggi. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 3 Agosto 18()6. 

Itola 5 «/« wnUnU 
» Ond Bt«e . > 

ObljUguiool ASM EI»1«S 5 "/, 
<»lDlillffaBliMkl 

Porrovio meridionali > 
« 8 % ItaUand ex . . • 

Pottdiaria Banoa d'ItaliA 4 Vo 
» 4 «/i 

5 B/p Banco di Kapoli 
Ferrovia Udine •Pontobba . . . 
Foodo Cassa KÌBt>. Milano 6 " \ 
Pcwtito Proriocla di Udine . . 

A x l o u l 
Danoa dMtalia i . • 

w dì Udine 
• Popolare Friulana . . . ' 
e Cooperati^ Udìucae . . 

CotonlBcio Udinese « 
w Veuoto 

SooiotÀ Tramvia di Udine . . . 
» Forr, Meridionali. • • • 
> - MediternuiM' > . 

C n i u b I s» v a l n t e 
FraDcia . ehéqae 
Gsrmania •• 
Londra * 
Austria e Badoonote . , . > 
Corone > 
Napoieoai * « 

Chiusura Parigi la oonpons • • 

Tandeosa buona 

Sugo . . ; 3 «gai. 
83.10 02.40 
93.30 02.(10 
96.-- 95.— 

8 0 1 . - 901. . -
as6.— 288.--
4 9 1 . - •191.-
496.— 496.— 
400 — 400.— 
440 440.— 
61] - 612.— 
102.— i«a.— 

816.— 826.--
U 6 . - 116— 
liM.- 180. -
33.60 33.60 

laoo. •• ISOO.— 
i i76.- 278.— 

70.— 70.-«-
« M . - 676.— 
4 8 4 . - 405.— 

104.50 lofi.— 
IStt ." 12S.16 
£6.44 ae.B2 

217,— « 7 . -
1 0 7 - 1 0 7 . -
20.^7 2U.07 

88.80 89.10 

LA DITTA Q. TRALDI 
n e g o z i a n t e I n T i n i 

avver te i suoi avventor i di aver .aper to 
a a a succursale per é9pprtazidue,>in via 
MarcatoveCchio : n. 3 1 , ove i auddet t ì 
sigoori po t ranno t rovare vini raboél 
e m a n t o v a n i di qual i tà ga ran t i t e 
t an to a l l ' ingrosso che al mina to . Manda 
pure , d ie t ro richiesta, campioni a do­
micilio. 

T iene anche M a r s a l a » C i p r o » 
V e r n l o u t i i e liquori iu sorte a prezzi 
modicissimi. Servizio a domicilio favo­
rendo i recipienti . 

CollegioIasehilePpovitteiale 
PI VERON«^ 

Per gli studt elementari e medt 
Vasti e sani locali, Qortiii a lbera t i , 

palestra, bagni , chiesa. Gare igieuichs, 
passeggiate quot idiane. Studio efticace-
mente ordinato . Is t i tutori tut t i fornit i 
di regolar i titoli legali. R e t t a a n ­
n u a l i . 4 i 5 0 > Spese personali r igo-
Toaameute l imita te e coutrol latS. 

La rgamen te sussidiato dalla Provinc ia 
e dal Governo, si t rova in grado di of. 
frire, malgrado la r e t t a minima, un 'o t ­
t imo t r a i t a raeo to di famiglia. 

: I n s e g a a r n s u t l . g r a t u i t i . Scuola e lemen­
ta re , rei igioue e morale , disegni geo­
met r ico e d 'orriatò. Canto cora le , bal lo, 

[g innas t ica ed esercizi mil i tar i . T i ro a 
segno, scherma e nuo to . 

Posti g ra tu i t i e sétiii g r a t u i t i confà-
riti a concorso, per m o n t o d 'esame e 
di .icondotta, dai Oousiglioj Scolastico 

„ P rov inc ia le . 

ANTOmO ANSALI gBnnto rosponsabìlo 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-OENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIEMNA 

Visite e 
U d i n e 

lie ore 8 allei?. 
Via PoscoUe, 5 - U d i n e 

CEISTA FATALE! 
Purtropp ai toghe speai 
Dopo uue buino uane 
Ui soport& la pece 
D'uà boa dolor di (liav: 
Lft boghe e' ha la patine, 
11 stomi al «lai bruaor. 
L'è ara il glatidor, 
E' loa fruziaa i uòa. 
L'ò ca* il catarro gattrieo 
Ch'ai fas tatìk la bile 
K al toghe (li iinilo 
Cai ^ittì UQ bOQ purganti... 
— Qholit iavacQ svoli 
Un got di A.mr.ro Gl . loi :*Ie (*)| 
E dato oheste «torio 
E finirà t'un lamp I 

(") M fartnaciita L. Saadri di Fapapnà,\ ^ 

Osservazioni mateorologiclie 
Stazione di Udine — R. I s i i t a i o Tociiico 

8 - 3 - 9 5 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 110.10 
iiv dal maro 
Umido ralat. 
Stato di ..Cielo 
Aoqua cad mm 
I (direzione 
?(vèl. Kilom. I 

'.Terin. genti^r. 

ore 9. |or» 16 j o t o J l | 3 agoB. 
ore 9. 

740.3 
64 

q.oop. 
17.0 

E 
0 

8 3 

749.0 
69 

misto 

E 
11 

21,4 

749.3 
U3 

<1.8er. 

R 
6 

Tomperalnra ('""""?'"•»,^Ij-* 
' (iiiiniina 17 2 

Temperatura minima all'aperto- 16.4 

747.8 
6 i 

misto 

2'.8 

• A o i u a 

Purgativa 
naturale tOSER^ÀI^OS 

.Budapest 
, (Ungheria) 

« U n r i i u e U l u i s u v r u m u j u n a v e r a c u i i q u l s t a a b e -
n e O c l o d i m o l t i s o f t e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Oambini, Roma. 

X j e t t e i ^ e d i ] ? m e i : * a z l . n . m e i i . t o . 

Signor Laser Jdnos — Budapest 
Proprietario della Sorgente d'Acciua imrgatiya aatnrale omonima 

L'uso della vos t ra aoqua purga t iva na tu ra le mi ha l iberato dai molti 
disturbi che provava d u r a m e la digest ione. Un tan to a t tes to volent ier i con 
la p r e s e n t e . 

Presburgo. Barone Sigismondo Luiszinszky. 

Sof fe r s i , l ungamente pe rchè t r avag l i a to da s t agnamento del s a n g u e ; 
r iacquis ta i la sa lute dopo ave r usato la vos t ra acqua purga t iva n a t u r a l e . 
Credo pe r t an to mio dovere espr imerv i i più senti t i r ingraz iament i p e r l ' a v . 
venu ta guar ig ione . 

Meran Berla Pisoher nata Conrad. 

Viene presa volentieri dal malati, produce l'effetto dealderato senza 
disturbi. Prof. Guido Baccellt, Roma. 

Hon esito proferirla a tutto le altre oongenerl., 
Prof. Pietro Orocco, 

D a n n o s e i m i t a z i o n i Daranno eviUte esigendo ^ - ^ .,.., 
Buli'etiohetta.il mio facsimile ( "-y^'^. 

Si n t o m Depositi ii a c p miiiBrali e iatitte 6 fariacìB, - — " ^ 
R»ppr.-a„ntJ te per U d i n e e P r o v i n c i a il s ignor P . M . O i o -

. v a n n i n i » vin Mercatovecchm N. 9 — Udiue. 

Pisa. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 SHuli si ricevono esclusivamente presso lAmministrazione del Giornale in Vdiî e 

Una'ohiomalolla e fluentaòdognacorona 
della belleiza 1 

La barba ed i oapelll aggiungono atluoma 
aspetlo di bellezza, dì forza e di senno 

L'AÒClÙÀ OHININA MIOONE 
è ddtatb'dy'[rilgrdnza deliziosa, ihijte'lace im'rn'otlicitamenta la ondata dei oapell> 
(l'dalla .batha non solo, m.i no agevola Io sviluppo, inrondendo'toto forza o mor-
b dezzii. ~i- Fa aoiiinpar.<co liv^forfora ed iisaicura alla giovinezza una lussureg-
giaato onpigliatura iìno alla pili tarda veCohiai». 
'' i\ venda in fiale (flacons) da Uri 2 e'1,60 — In bolliglla da un litro clroa lire 8.E0 

/vile spedizioni per, pacco postole a f̂jiiingero cent. 80. 
Deposito gonernlei .\ii(tuln MlKoiie « (). via Torino, 12, U l l n u o 

e ila tutti <i:.Parrucchieri, Profumieri e Farmiicisfi. 
A Udine da V̂ nrico Miison, chincagliere 

> Fratelli Potroizi, parrucchieri 
» " Franclìsco Minjsim,?ii'rogbio,-oì 

' '» ' Angbfo Fftljrisil fi?rmàcistH 

A Mnniago da Silvio Borauga, farluacista 
A Pordenone da Giuseppe Tain'ii, negozi&ntc 
A Spilimliergo da K, Orlandi e Priit. Larise 
A Tolinezzo da Chiussi, faroiacista. 
A Ponlsbba da Aristodemo Cottoli, negoz. 

Le migliori tiÉnre ìel mmk ^ 
rle6»o*telH(«3 da o l t r e t r e n t a 

iniiMl «oniD le p iù ofUon«l « . 
llNSOluttiMkCUtft llBOOqUe l«Olrifl|, 
l e Negiuuiktl i 

Rigeneratore univerBalo 
Ristoratore dei Capelli PTatelli\Ri%zi 

Fivenxe 
di ANTONIO LONGKGA - VenezÌH 

Questo prepArato senza essere una 
tintarR, riuona ai' capelli i bifiDcbt iJ ' 
loro primitivo color uoro, castagno ff: 
biondo: impedisco la oadutn, rinforza 

il bulbo, tì dà loro la morbidezza e la freschezza delU 
giovciilù. Yieiipprpffjrito da tutti perchè di soaiplicÌ83Ìma • 
applicazione. — Alla bottiglia li. 8. 

ACQUA CELE&TE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

fingo piitfattanienteiniimJapelK 0 l)n]'b«;£pDia:(»vivriri-iifeprima.nfi dopo.Jlope f̂i 
razione Oguuno può tingersi da sé impie(̂ 4(ittóvl'''iti(!rfd di'' oitil[|dè"irti:imti!.'lt.*Wjî liUJ 
cazione è duratura quindici' giorni. 

Una bottiglia, inlelegante (uluccio ha la-durata di 6 mesi e sivende a I<. 4. 

i'it'IllflIÉIItl iqpOtllOiilliUAlP'IC.i ISTA%T.%[«I<:.% 
, Questi; premia^Siî ijitHr̂ , di .speciale.convenienza por le signore, poiché la più 

adatta, ha'la virtù di {in§;ere senza macchiare la polle come la maggior parte di 
siùHi tinture in 3 bottiglie, e di' più lascia i capelli pieghevoli coinè prima dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola Ii> A. 

j i^jf]lmtnrj|^ ifllj Cf̂ Qii44|jC'i>j»t — Unica (intnra solida n forma di cosmetico, 
preferita a qminte si trovano in'c'pinraercio — 11 Cerone omcncaiio è composto di 
midolla di ton"Cbé?'dà>'f0r3a ali bulbo dei capelli e se evita la caduta. Tingo in : 
biondo castagno e'-Uerò 'pWfetto.-

Ogm CeroneHn'elèghnte astuccio si vende a l i . S.ao, 

Uepcìsitoi,ìn„UÌlineipreasp l'Ufficio annunzi Mei giornale v i i , VBIIILl», Via 
Prefettura N. 6. 

goooooxiéé^òi&ooooooooooooooooo 
O 'Xttvórl.;tJt|ia^rnfici e pulibiiuuKioui i ro^n i Q 
O generef|i9i"é!>W^«jiscouo nel la iiiiogruOti del Q 
O "liilbftiitlè a lii^'exxì di t u t t a CMuVcnlenxa. O 

0 0 0 0 0 © 0 ® © @ 0 0 0 © 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Signóre !!! 
I capelli di un colore b lomlu «Idrati» laonoi più belli purclî v questo-ridona 

al viso il fascino della beUozzb; «d u tjuesto a;opo r-sponde spUudidamnite 1« 
•uerftvislioisA 

proparata dalla Prem. Profuraoria 

A N T O N I O , L. O N G B G A 
S. S.ilvatore, 4826 - Venezia 

poiché con questa specialità si dà ;ii capelli il più; 
bello e naturale colore Ittoiiclo oro di moda. 

Viene poi specialmente raccotónndata a quelle, 
•Signore i' di cui capélli bioliili ten'danô ad 'Oscurarsi, • 
mentre coll'uso della suddetta specialità al ̂ aVrà il i 
modo di conservarli sempre più .simpatico e bel co- ; 

'loro h'IiVudo «irò* I 
k. anche da preferirsi alla altre tutta .si Nazionali che listerò, poiché la più' 

innocua, la più di sicuro effetto e la più a buon -meffiato,'"11011-'tìjà̂ a'ndo 'che"s<lle i 
h, ».S0 alla bottiglia eleganteoiouto confeniunata e con reiat va istruzione. ' 

Effetto siGui'ièiimo ->"MaséimaiibuonimEìtìcato 
- ' >.U^|ioit|(u 111, r u i S B , presso rAmininislr«ione dd giornale U Priuli. ' 

^ * l K T 'a""3irtk-' i"*»^ j p ^ RàTinnAljMlf,NTiil ' "'"" fPP««'*i«l'eiin«n«««> dovrebbe essere 0 ièopp dì ogni an.• 
fT'.^',» | . t t A tfcjk j i i f c y t i f c "^J^*"*"'*"''''*''''iii41ah)j ha invéce moltisiimi *on(i Coloro cho aìTetir da ,Sciatti» 
I Y I I J a V ' 4 ^ ' ' l I I B segrete (Blennorrugìe in genere) non gnWdHnO ehe à far tconipAire al jiiiì pretto l'aiipa^bii 
J%mfl^lJt^Tm. X., |i ,K,JL,l| . ) ^ , idei mitW'cbe li tnrmcnt;i,'anziché'.dl9tmg^re>per lempre è radiiallnent« la «UWiK'éhs'l'ba 
prodotto; e per ciò fare mdoperauQ astî lpgdnti dannosissimi a T««la(e prpplrlui.ed a quella delia' pi^tle naselCnvit. 'Ciò>'Ma-
cede tutti i giOJni aiiquulliichanigiiorano Posiatonza lielle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Utiivetsità di Pad.iv», e (iella 
ìln]''.al«nr H«W«dniehe oostalillirci a. 

' Queste p i l l o l e , ohe contano ormai trontadue annni di successo incontestato, por le suo continue 0 perfette guarjgloai.d^glì 
icoii il'recenti che cionici, wiin, carne lo attesta il valente dottor Uuxttati di Pisa, l'unico e vê rp rimedio ĉ o upicaipen^,aU'fcqi)a 
sedativa guariscano.rnflionlKioiitR delle predette malattie (Bicnnorragia, catarri ureirAli, e restringimenti d'orina). B P B O I I ? I Ò A H B 
liHnjlJ! I /A'Mlt- l t 'I 'dA- Ogni giorno visito medico-chirurgiche dal'e 1 allo 3 poni'. CoBIBltirsMIcb>ii)ur'icoiolS^<An(tì ' ''" 

© cbe )n sola Farmacìa Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazjn SS. Pietro™ S 
vere pillola del Pro- p d S ®9«S 2 T t S l ' ^ ' J ' U l l i A . ''-''". N. 2, possiede l« f ede le e mi>«ÌN«n>ì« >rlee««i> dello 

. J MA .Jrf** ib **f,*m fe5,„f„ L(j[Qi PORTA JelI'Uuiversità di Pavia. 

InviaBiio vaglia postale di Iilro W alla Farmacia .«.iitonlo' T e n e » successore 
- Milo 

al Oni l enn i — con Laborato^iooliiiaico 
Una scatola pillole del Professore iLulgl Pnr ta a un 'Via Spadarr, N. lo, Milano - airioovont) franchi noi Regno od all'estero 

fiiléòno di Polvere pi;r acqua sedativa', ceM'istnizione sul modo di nsaroe. 
' RIVENDITORI :'Iti 'VU<M«',''FattMs A., Coinelli ['., Filippuzii-Girolami, e L. liiasioli farmeicia alla Sirena; « o r i a t » , C|. Zauetti 

0 jPaaìóni fa'rmacisti,; TrlJjile^ Fiiniiaciii C. Zanetti, G, Sorruvallo; itarB, Farmacia N. Androvic ; Trenti^, Giupponi Carlo, Wmi 
C.,.Sliiitoiii ; gtpijl'eilro,, Aliiudvic j"'i(/él'»^c»l«l, Doiuer ; f in t i l e , G. Prodrnm, Jnckol F.j Mi lano , ."'ibiliinonto C., Erba, Vii,Bjir-
sala, ,t4'. 3, a siiti. Suc6iirsale 'tialloria Vittorio f'̂ inanuolo, M. '72 Casa A. Mansonì e Comp., Via Sala, N. i6; Borna Vi'a Pi«trà, K, 99 
e in'̂ Vutto le principali Farmacie. dei-Regno. 

i i'tili 
«KBMtATO CON PIÙ MEDAGLIE 

M l M f l RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL. CHIIWICO FARMACISTA 

DI CANDIDO M M E l i c i 
VIA G.RAZZÀNO - U D I N E " VIA GEAZZANO 

M<»»aii 

lititàiofeàktàEe in-jjùàluBqM'iora del'giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

"derVermòith^'Vendesi nei principali Oaffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DIÒHIARAZIONE 
A-v;eiulo.|Spe«so.vòlte prescrit to l ' A % t / t B € > ' K ' B I M l l B del chimicò-fa'rnf9.cistà,'| |ffri»éi|ilco 

l » c C a t i d t d o ffellc-affezioni dtìllo stomaco, come indigestioni ed inappetenza , - iosono ' f imanto 
oltromodo contento' de^li oHctti della suddet ta specialità, da consigliarla ai riiiei cl ienti ' Ogni 
qualvol ta mi si p resen ta l'occttsione, quale bibita sa lu ta re , piacevole, ,da, .preferirsi , ad a l t re 
possedendo in grc tdo 'eminente propr ie tà te rapeut iche toniche, s t imolanti l ' appet i to . 

l'In fede 
Palermo", '2: à^ile i89l. 

P r o C D o i t . CI . 'Handiera 
Medie» . H u n f e l p a l e d luPal t i rmo- i Specidliata per le malHttie dî iMto 

|.»l|t|MM 

La Migliore'ti'ntuvrt 'del-Mondo'l'ioonnaciuta per tale ovuuquo 6 

l'Acqua della Corona 
pteparata . dalla prsadata Frofauoria 

ANTONIO LWIVGKeA ,1 

VENEZIA — S Salvatore, 4828-25-24-25 

•'?OTENT.E-i.RM.(>M-f.ftftE 
dei capelli e della barba 

..iQiiesia nuov.i prepara-̂ ioiie, non essendo una delle.aolite tinture, possiedei.tutta 
le fticolta di ridonìpei ai/cipelli ed alla barbi il loro primitivo e niiiurale coloro. ^ 

l̂ ssa è l»'plii< Fuplila''t'l'fri^ar,t procrei^fiiTa che si conosca, poiché, 
«eiiiBa tnaeviitlarC'aHiitt» la pijlle e la buiiioliorin, in pochissimi giorni fa ot-
'ttiuere ai capelli ei(-alla-barba un'«ifA'tiign .1 e «icrn porfotl l La più profo-
iiliil; alle altre parche co.npoita di soataozu vegetali, e perchè la più' economica 
noè costando 'soltanto' cito 

Litro DUE ia bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'L'flicio'Annun'ii del Giornale IL FRIULI, Udine, Vii( 

Prefettura N S. 

'•I^rox, 

OUAHIO VBÌt|jk,Oy|^R|<l 
Partfnsst 

DI avim 
M. 2.— 
0. 4.60 
M-* -7.03 
D. 11.26 
0. 13.20 

I 0. J7,B0 
s. ia.ia 

Gli effetti, t pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua' di 

6HININA-RIZZI 
sono divenuti orraai incontestabili, Essa è superiore 
«Ile altra tutto por la sua vera e reale efficacia, 
p»l rinlorzo e cresciuta dei 

Cai>cl l l o d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire i . 3 5 la bottiglia 
'.-Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A.' EiOKGGOA, S. Salvatore, 4325, VSltÈZU 
"Sn g u a r d i a dalle miatificuisiooi, chiedere 

a lutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQllA OMININA-RIZZI 
Deposito in'ddiiiko presso ' HAniiriiuistruzioiic del giornale «e I I - F r i u l i » » 

irriti 
*,v»(nu 

8.66 '. 
9.10 ' 

10,14 
14,16 
18.30 

16 
)S 

Pwrtttttt 

°̂ .'Tr 
0. <K.t6 
0. 10.66 
D. 14.30 
M. 18.16 

(*) Qaeato treno si ferma li '̂ órdinont. 
(^) Parte d»-Pordenone. 

* ^ ' 
••M.16 
.I6:t4 
}&6S 
98.40 

'1l>#li40 
S.86 

si^'sknti ì'WiinAuil 
0. 6.66 
0. 7.B6 
0. 10.40 
D. 17.06 
0. 17.36 

9,65 
I 13.44 

19.09 
20.50 

o"?r" *'«§!??« 
M. 13.14 
0. 17.26 

16.45 • -
119.36 : 

u roKmu A imn 
O.-'̂ 'iSo '""ff.26 
O. - •9.39 11106 

.0, 14.30 l'̂ .Oa 
0. 16£6 19.40 
D. iè.37 ^.06 

t^W^'*-"^" 
0,\ 13182 
M. 17.14 

., 9.07 
\'-46.37 

..19.87 
Coinoidense —.Da Poilograiiro'.per.'V«aa«ia 

alle ora 10.12 e 19.62. Da Vanoiia urlvoi alle 
ore 13.16. ^, ,, 

" 1 II II 1 I 'l'i III I U M 1 

DA CIASJ.Ua A BnUKI. 
0. 9.80 Ib.I6 • a ' W *'^8T 
M. 14.46 "1B.35 ' M, 13.10 1̂ £6 
0. 18.16 20.— 0. VIAf> IS.36 

DA DDUn A OIVIDAIJI D A C I ^ ^ I ""rÒDna 
M. 6.10 lì 6.41 .11 0 . ,.'1.10 .<s\vaa 
M. 9.10 9.41 , M... 9£6 uvm M. 11.80 12.01 : M.'12,29 . i , ! a -
0: Ì6.i0 16,07 ' 

M.'12,29 
" Ì7;i8 

M. 19.44 20.12 0. 20.30 ' >S) 68 
iUjUDIKil I/A n M n v bA^nwfAi uu^mtaoi 

II.' 2.65 ;7.S0 
11.18 

.0, 3.26 , ,11.07 
0. 8.01 

;7.S0 
11.18 0 . 9 . - , l̂ t^B 

' 19.66 U. 16.42 19.86 0. 13.40 
, l̂ t^B 

' 19.66 
0 . 17 30 20.47 M. 17.46 . ..W 

.,é.rrvri P^rUnz* ,'',Àni»i 
DA UD«II A e. DANnu DA S. DAiOSUI.A ftt^lt 

6.40,,^,A, 8(32 

Udine 186& — Tip. Uaroo Barduico 

http://Pad.iv�
http://CIASJ.Ua

